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LUGLIO 

PREGHIERA DEL FANCIULLO,ITALIANO 

Dio onnipotente, conserva al mondo il Santo P01llcfi­
cc, custodisci e pr.oteggi il Re Imperatore e il Duce, che 
vegliano sulle forlune della Patria. 

Benedici i .nostri val{)!'osi soldati intenti ad accrescc­
l'C in terra, nel mare, nel ciclo, coi loro eroismi, la gran­
dezza d'lLalia. 

Brncdici i n�slri ge�litori,' i nostri maestri. 
Oonoedi a �oi fanciulli di essere sempre devoti ai 

nostri doveri : -oggi verso la famiglia e la scuola, domani 
verso la Patria. 

Oosì sia. 

PRIMA SE1TIMANA 

PRIMO GIORNO 

1. - Leggi e rioorda: 

BISOGNA ESSER!': FORTI 

I popoli forti haruno amici vicini ,e l'CHlani, in tempo 
di Ipaoc. ];11 caso di guerra, s,ono temuti. 

Bi::,ogna essere l''Orti pl'ima di luU.o nel numero, p-oi­
chè s,c le culle sano vuote. la Nazi'one invecchia' e decade. 
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Bisogna essere forti mci coraggio, 11011 voltarsi mai indie­
tr() quando una decisioJ1C fu rresa, ma andare sempre a­
vanti. Bisogna essere f>Ol'li ne carattere, in modo che l'e­
quilibrio nOll si turbi, 'Ilè qUa!ndo 1a Nazione è i1huninala. 
dal sole della giada, mè quando è percossa. dai oolpi im­
meritati del desti'ho. 

'MUSSOLINI. 

2. - Scrivi oon bella �'criltllra: 

] popoli giovani Cl'escono rapidiullcntc di l1wuero c 
anelano �llia conquista. Ecco pcrchè l'ILatia, unita nellQ 
spirilo c nella rOl"ZU, ha conquisLat'O un Impero. 

SECONDO GIORNO 

1. - a) Scrivi il femminile: L'imperatore, il re, l'croe, 11 dol­
IDre, il dircttOI"c, l'uomo, il mu!rilo, il pianista, il sa, cerda!e, 
lUI n:mlilol·c. un cdllcaL(w�. Ull Cl'cde, uU nipole, un Q3tC, 
un bue, un ma,ialc, un barone, un Craldlo. 

b) Scri"i il !lIIlrale: Il baco, il bado, il cuoco, l'amico. 
il Greco, il Belga, il lago, l'alllOggio, il Jllcndìoo, il chirurgo .. 
jJ 7lcmioo, l'addio, il vocio, il monarca, i l  paio, il ccnlinaio, 
il migliaio, l'tl'omo, il hue, l'uov'O. 

2. - Storia: Ripassa sul leslo «Iuvenzioni c scoperle •. 

1. - L!!(){Ji i sC{Juenli 
ogni cifra.: 

1.178.935 

5.204.807 

TERZO GIORNO 

numcri dicondo ciò che roppresenla. 

75.400.007 

302.000.190 

2.308.005.716 

14.000.632.507 

2. - Scrivi in cifre: due miliolll otl:tnlascimilasei; quindici 
milioni tremilu<!lIn!!IX>; !rccenlo milioni cinquemilalredici; 
un bilione qllattl�OCe11IonoYemilaL-enboclLle; diciotto bilioni 
sci milioni Ircnladucmila. 
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3. - Impara a memoritI.: 
I FANTI 

BCl1chè nc balbcttin<> il nome, 
'Ccoo, essi, ·Ia 'madre diCelld!ono; 
ed è Imadre di tulli; 
c OOllO essi la J}ucrra, 
e SlC)no essi la. fronle, 
S'Oll'O essi la vittoria I 
Dai l'Oro elmetti ferrei 
spicca. il vol'O la /lloria: 
essi, màrtiri e santi, 
SOD'O l'eroica' patria. 

essi, i fanti. 

QUARTO GIORNO 

, , 

1. - a) Scrivi gli aggettivi qualificatilJ; corrispondenli a que­
sfi 110mi asfN111i: 

Bonlù, coraggio, timidezzn, 'Orgoglio, indulgenza. "illù, 
virili, valol"'c, ozio, temperanza, vecchiezza, cariti'-t. 

Il) Scrivi i nomi astrali i clie corrispondono ai sc­
ouellti aggettivi: 

Opero9Q, utile, (<>rlc, debole, giustI(), clemente. robu­
sto, piretoso, crudele, rragil�, duro, oontenlo, noj,oso,. aspro. 

2. - Gf!ografia: Ripassa sul leslo: ./1 principali Stali d'Eu­
]'I{)pa' �. 

QUINTO GIORNO 

1. - Leggi i seguenti numeri: 

0,08 
2,405 

2. - Trascriui con la uir{flJla: 

:1,1875 
4,000191 

0,00462 
8,000067 

O interi c 25 decill1i11rcsimi: 2 interi e 312 ·centiminc­
simi; 6 iattieri c 8 '1nilioOO1csimi; 9 interi e 1358 mililonesimì. 
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3. - Disegno: 

SESTO GIORNO 

Temll: Parla di una passeggiala o d'un viaggclto da 
te falto. 

SECONDA SETTIMANA 

PRIMO GIORNO 

1. - Leggi i' ricorda: , 
ITALIA GUERRIERA 

G"jovinetli, voi che \'ivct� nel clima ardente di que­
sta· 'I1\1ova lLaLia f..1Ucrricra, non do\'cto/! credere che il Du-

Una ril'Ìsla militare al PUI"CO di Milano. Pru;sanQ, acclama­
tissimi, gli Avanguardisti. 
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ce ami la gllerrn nel' la gu<!rra. No. Il Duce ama sincerru­
m ente In pace . Ma i tempi sono oscuri. Una guerra po­
lrebbe st.'Oppia:re da un momento all'a1h'o. Perciò i l  Duce 
vuole avere in mano una Nazione pronta a fronteggiare 
qualunque eventualità. . 

La· preparazione m ilitare è oggi il primo e pill iil1-
)J.ortanle dovere d'ognuno; c voi, che dimostrate un "cm 
enlu�ia'smo per le ForZi! armaLe, vedete rinalmente Un "0-
!-.tr.o bel sogno a·vverato. A parLire dagli Qtto anni d'el:l, 
la giDvinczza italiana vicne ora addestrata alle armi. Pre­
pa'ratevi, dunque, allc ' opere ardite e gagli arde, oasI che 
domani, se i l  Re e il Duce lo vogliano, possiate essere 
pronti al ci mento per la gl'Oria d'wl'I1alia sempre piil 
grande. 

2. - Trascrivi le frasi seguenti, indicando fra parentesi se le 
paro{.e scritte in corsivo sono agget tivi qualificativi o de­
IcrminaHvi: 

Nel oorso di poche 'ore 'e 0011 un semplice ordine. 
1'lIalia può mobililare il bl<>cco formidabile di ()llo milio­
ni d'uomini. - Le trupp� del primI() Corpo d'Armala 
hanno conquistal<> Amba Alagi. Sulla. vetta di questa Am­
bn, che nel 1895 \'ide l'eroiro sacrificio di ToscHi e dei 
!il/ni lJalorosi soldati, ora sventola. il nostro bel trioolore. 

SECONDO GIORNO 

1. - Problema: Una pinsh-ella di ccmcnl'O occupa uno spa­
zio esagonale rcg-olal',e di cm. 15 di lato e cm. 12,9 di 3-
po tem::t. Quante ne OCCOI'I'(mo per f�lI�e il pnvimenLo di 
una stanza rettangolare di 111. 7,50 per m. '1.201 

2. - Leggi: 
SAN CARLO BORROMEO 

QUMlta fiamma di carità irradia intoMl'o a sè questo 
Sanl<>! Cardinale e arcivescovo di Milano, egli amava ar­
dentemente lutto il suo popol,o; ma· come Gesù, "aveva 
�peciale predilezione pei fanciulli e pei JXlvoCl'i. Poei fan­
ciulli aprì vari collebri a Milano, a Pavia, ad Arona; pci 
poveri fondò ricovui cd o�pedali. 

M.1' le sue gesta raggiunsero Lal\'olLa il vertice del­
l'er.aismo. Così fu inllatti quando la città di Milano fu 
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colpila, llel 1576 da UJla terribile pestilenza che semillò 
lulto c desolazione fra tnnli ciLtadini. Sapendo che il d'O- · 
vere d'l1l1 pa'Stol'c è anche di sacrificare la. vita pel suo 
gregge, assisi elle i )ìOvc"i ap]>estali, penetrando nelle piil 
lu,"iele catapecchie, prodigandosi oonlinuamenlc. affinchè 
il m'Orbo non dilagasse {! i morenti av-esscr<> i supremi 
conf.orti clelia Fede . 

Egli si spogliò del I.:: sue ricchezze c arrivò a donare 
le slIe stesse vesti pur di SQccon'el'e i bisognosi . . !linea ... 
sando la sera, noln aveva. I!cppllr-c l(n tozzo di pa/ne pcr 
sfaI1HII'si, illè un letto per ril}OSarsi, pcrchè anche questo 
,w,c\'a mundalQ al lazzarcll'o, pago' di due nude panche pd 
suo breve riposo. 

La sua vita Icrl"e:na, fatta d'energ ia e di bontà, si 
chiuse a soli 46 anni. 

TERZO GIORNO 

1 .  - a"Ì Trascrivi le I/Usi seguenti, indioa'n'do Ira parentesi 
,'il! le parolelle iII oorsivo sono arlicoli Q pronomi: 

(I �naesll,{) loda 1.0 scolaro diligente c 1.0 addita OOIllC 
mQdello asi i altri. - W nwmmar chiamò Maria e la ba­
ciò, - Gl, zii artnano motLo Giuli',) e spesso gli fanno dc' 
bci rcgali. - Emilia colse le pose e le offd alla nonll.3J. 

b) Trascrivi le Imsi srgucnti, indiooilldo Ira parentesi 
se l!:! parole in oorsivo SOlI» aggeLlivi o pronomi: 

QlIe�to problema è risolt.o bene; quello di Carlo no. 
- La Ill1rumna pregò R'enalo c ltalina di nOli far chifll:-iSO. 
Qllesta Qbbedì subit\(); qllelln i'l1vecc 110n l,c diede l'eLLa. -
Gli uccelli a'111a110 il 101'.0 'llido. - Se vedele i nostri ami­
ci, dite lori) che li a'Spetliamo. 

2. - Scienze: Ripassa sul lesto i capitoli che si riferisconO" 
aH'« Otlica J . • 

l. - Leggi: 
QUARTO GIORNO 

POLITICA MARINARA 

L'Italia godclt� in passa bo il primato navale. lIaliar­
ni furono inraUi i prim..i .ad arl'i�chiarsi in lontani, a\'v·en­
luno�i viaggi: Maroo Polo. Colombo , Caboto, V'espucci, 
che visilaro'll'Ù mondi misteriosi o ne scoprirono o de-
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scrissero di nuovi j italiane fUrO)10 le �loriose Repubbli­
Ch'è 'Il1arilJare: Venezia, GeulQva, Pisa, che Cl,eal'OIlO nel­
l'Orienle il mercato inlemazionale. Ma oon l'andare dci 
scooli di,mcnlicaliUllO che il nostro destino è stato c sadl 
!'icmprc sul m,are. 

OO' n ]'avvcntv di Mussolini al ptllcre, le oose mutaron 
di oolpo. Il Duce oompres'c che il mare doveva essere la 
strada per la nostra necessaria espansione nel mando. 
S'ingrandiron· o i parli", si perfezionarono le attrezzature, si 
'll1101tiplicarollo le reti di comunicaztone marittima. In U'Iltb 
par.ola, si cr"ealìono i �nèzzi indispensabili rlll1a n.ostra e­
spansione. La oonquisla dcll'Imper.o d'EUopia l'u iafaUi 
r,csa possibile dalla �lOstl'a ri'uJ\ovula p'otellza navale. 

2. - Scrivi COfl bella scrifflll'fl: 
� Chi ha dci f' crr·o ha del p:.Ule, ma quando il ferro 

è bCll temprato tr.ava, probabilmcnte, anche l'oL".a ». 

.... 
! r l 

MUSSOLINI . 

Napoli� Truppc Italianc in partenza per l'Mrica Orien­
talc. Comc vedete, IlOIl è certamente l'allegria che manca 

ai nostri solduLi_ 
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QUINTO GIORNO 

1. - a) Co. mplela le se(Juenti equivalenze: 

K01. 3,5 =- 11lll . .. = dam ... ca m . .. "'" 1'1111 .. . 
hl. 6.15 - I. .. - daL .. - cL .. - di ... 
q. 2,68 - hg ... ca Mg ... _ Kg ... = t. .. 

b) Rispondi oralmente: 

Un metro di filo eli fcrl'O costa: L. 0,65; un hm. co­
sI a· Lt' q; un Km. cosI a L ... 

Vbl ImczlO hl. di vi ilO è costalo L. 98. Quanto si è 

pagato al Jitr<o? Qua;nto al dal? 
VOla tonnellata di carbone costa L. 275. Quanto 00-

sia un q.? un Kg.? un 1\fg.? 
. 

2. - Storia: Hipassa sul lesto I Francesco FC1'rllcci » e I E­
ma'llltdc Filiberto l, 

SESTO GIORNO 

1. - TenuI.: UJW scena, in istrada, .1 cui hai assistilo. 

2. - INDOVINELLO 

von lettera minusoola 
uccello via-ggiutrQre; 
COlI lettera maiuscola 
un gl'ande SOOI)rHorc. 

'l'EHZA SE'ITIMANA 

PRIMO GIORNO 
1. - Leggi: 

IL HESTAURATOHE DELL'ALA ITALIANA 

AlI'indoJlHl'TlL d·ella Murcia MI Roma l'ala tricolore era 
<1' l-erra infranta. Il Duce vollc che risorgesse per POI-eI' 
assolvere al suo còmpilo di diresa dci ciclo della Patria; 
e l'Arma azzurra ebbe cosi uomini, macchinc, scuole, cam-
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pi. La misura di questo poderoso lav,ol�o fu dala con la 
« CI1oci'cra del Dccennah� " ch� rimane tullora la, pill 
spl'cndidu' !WQva di Vloto colletthr() che la storia dell'avia­
zione ricordi; con la' oonquista 'di tanti primati e 00'[1 le 
gesla quasi leggendarie dei nosll'i vallol'osi aviat,ori du­
ra11l'c l'impresa africana. 

In Addi� Abeba Ilaliana . 
Le truppe viLloriose sfiJano davanti aL Maresciallo Badogli{). 

L'Arma azzurra è una delle creazioni più tipicamente 
pers'Ouali del Duce: l'l'utt·o di fede e di volontà. E la sua 
fede e ]a sua y,oJ.ontà Egli ha saputo così bene inf<nlderle 
in laltri, fl-I punto da indurre molti giovani ad iscriversi 
nell'a' viazionc. Pi"imissimi fra questi, i figli Vittorio e Bru­
no. che, aome piloti di act'-oplano da bombardamento, fu­
rono deoorati di medaglia d'argento al val'or militare per 
:wer part.ecipaLo a numef10se azioni nell'Afdca Orientale. 

.. 
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2. - Trascrivi alla 2a p::rSOflfl plurate: 

Ama la terra, e quand o ne avraÌ un palmo che siru 
lutO, piantaci subito, oon l,� tue stesse mani, degl i alheri 
che \'iVr3'I1110 più di le e diranno ai tuoi figliuoli , che 'ne 
godrwlllo l'ombra 'o i fOO1"1 o i frutl i, dirarulo il sudor� 
con cui tu li h3,1 bagnali, le cure che tu hai l'orQ prestate. 

PAOLO MANTEGAZZA: 
Scrivi oos.ì: AmaLe la [erra ... 

SECONDO GIORNO 

1. - P/'oblema: Un oste acquistò l. 275 di vino a L. 178 
l'hl. Spese L. 48 all'hl. per il dazio e L. 27,50 per il 
Iral,,])()rt·o. A qUa!nto dovrà rivclldcrliO al litro per gua­
dagnar,e in lutto L. 133,751 

2. - Imparfl o memoria: 
IL PANE 

P.�une, li spezzan gli runili ogni giorno, 
lidi se già 110TI manchi alla dispensa. 

·A IlOr quale più sacra rioompensa 
dj le, che giungi fervido dal forno? 
. Come biondeggi al de!ico disadorno, 
oosì tm vasi d'ooro; in te si addensa 
ogn i ricchezza, e la più bella mensa 
cli' tua ruvida veste non ha s corno . . 

Figlio del sole, tu ne porti un raggio 
i n ogni casa, ,e a chi di le pr·ocaccia, 
'4:mestrum ent e illumini la fronte. 

Ma più risplendi, quando nel via�gj.o, 
stanco, il ,mendioo dalla sua bisaccla 
li (ra,e, sedendo al margine di un fonte. 

FnANcEscO PASTONCI-II 

TERZO GIORNO 

1. - a) Trascrivi qUiCsl.e Imsi, volgendo al passi/JO: 

L'llalia oollquistò l'Imper,o con cinque gloriose bal­
taglie. - Leonardo da Vinci ideò il primo aeroplano. -
Ga.Jileo sooperse le l eggi d�l p'endolo. - La ginnasti c3J 
forlificu' il oorpo debole. 
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, 

Il Duce, Ira i lavoratori dci campi. 
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Scrivi così: L'Impero fu conquistalo dall'Italia con 
cinque glori:osè baLlaglic. 

b) Trascrivi qlwslc frasi, volgendo all'altivo: 

L'U:l1illlo è illgcnliJi!o dall'educazione. - L'uomo è 
D1HlJilital,o dal In\'oro. - Qll-�:-:.lo vuso è stù,;o r, olto da mc. 
-- i\o1olt,c regioni dell'Asia' 1\lfIono sottomesse dai R omani. 

Scrivi cosÌ: L'educazi.one ingenlilisce l'animo. 

'2. - Gt',Q{jNl/in: Ripassa sul l-.::sI, o « L'Asia » .  

QUARTO GIORNO 

1. - :1) Completa le seguenti cqu:valcnze: 
m. 2;J ='ùm ... = cm .. . ; dami! 1,5

'
= m2, .. = hm2 .. . 

mi! 2:1 = dm2 . . . =- emi! ... j mi! 800 = dmtn2 ... = hm2 ... ; 
cm. 365 = dm ... = m. ,_; ICm2 Q,69 "",-hm2 . .. = drum2 . • .  
em2 3G5 = dm2 ... = '1112 • . .  ; ha. 0,38 =- a ... = ca .... 

b) Un oot' l it-c di dam2 6,75 fu selciato con una spesa 
l .o l ak di L. 2565. Quant,Q si spese al m2? 

Un campo di ha. 2,86 pr·oduss-c q. 65,78 di frumenlo.. 
Quanli chilogrammi ne produssz all'ara· ? " 

2. - Sci.caze: Bipassa sul teslo i capitloli che si riferiscono 
all'« Elettricità ». 

QUINTO GIORNO 

'l'l'ascrivi le Ir'1si se!)uenti, sostillwnoo all'infinito le 
formc indioolc Ira parentesi: 

E' bene che io (andare, oong. pres.) sempre oon buo-
11i compagni. - Ocoorrerebbe che tu (dare, congo imperf.) 
::l300llo alla mamma. - Cado (stare, ind. passo rem.) più 
giorni ammala[.o. - Maria e Giulia (farc, ind. passo l'cm.) 
del loCH'O meglio pel' a·coot1t�ntarv i genitori. -Co

_
n 1.a gin­

lllu·s lica -egli (crescere, imI. passo rem.) rohust,o e fiero.  -
La oornggiosa Piccola Italiana (trarre, ind. passo rem.) 
la c{)mpagna dal perioolo. -- E' bene che v· oi (dire,oong. 
pres.) .lultn· la verità. - lo (correre, ind. passo rem.), 
(cadel'c, ind. passo rem.) c mi (rompere, ind. passo rem.) 
un hra'Cclo. 
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SESTO GIORNO 

Tema: 
perchè ? 

Quale libro hai letto con grande interesse c 

l. Leggi, 

QUARTA SETTIMANA 

PRIMO GIORNO 

GL'ITALIANI ALL'ESTERO 
Gl'Italiani residenti" fuol"i del Regno ammontano al­

la cifra oospicua di cirCd diecI milioui. 
Mollissimi di quesli !Il-oslri oommzionali 1()Iltani hall­

mo saput'O conquistarsi col lavoro e la sobrietà una nole­
"010 agiatezza. Qualunqu� lavoro sanno eseguil'c. anche 
�c JIUOV,Oj tanlo son pronti d'intelligenza. Nell'istruzione 
han fatto sensibili pJ'iogrcssi. Hanno scuole, associazioni 
,e una slampa italiana. All'aumento' del loro !)l'CSligio ha 
contribuit'Q in larga misura il pr,esligio, )'jm iscussa )10.­
lenza raggiunta dalla Madre Patria per merilo dcI Regime 
fascista; il qu"aI.e, rendendD la Nazione forle all'interno. 
l'ha resa rispettata e temula all'estero. 

2. - Problema: In mezz.o ad una piazza lu nga 111. 87 e lar­
ga 'In. 65,80 v'è un mooum(,JILo, il quale occupa la superfi­
dc di Wl ottagono regolare col lato di m. G. 

Quale area occupa il mOllumenl'O? 
Qmtl è lo spazio libero della piazza? 
Utll, Balilla, per esercizio ginnastico, ha rallo di corsa 

13 voUe i l  giro tllborno �lIa piazza. 
Quanti chilometti ha percorso? , I 

SECONDO GIORNO 

2. - Leggi attentamente: 

RELAZIONE FRA LE �nSURE DI VOLUME, 
DI CAPACITA' E DI PESO 

1 m' contiene 10 ettolitri d'acqua pura, che pesa 
100 dms oontcngono 1 eH.olilro 
IO dm' l decalitro 
1 dm' oonliene 1 litro 
100 'cms contengono 1 decililro 
lO cms 1 cc.nlililro , • 
1 ems oonliene 1 millilitro • 

1 tonl/. 
I quintale 
l miriagr. 
1 ehilogr. 
1 cttogr. 
I decagr. 
1 grammo 
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1. - Disegno: 

TERZO GIORNO 

1 .  - Scrivi 'mettcmlo prima a l  presente, poi al passato pros­
simo, indi al passaL.o r<Jtno[.o: 

2. 

ANIMO, AL LAVORO! 

Animo, a·) la\'orQ! Al lavoro con lulla l'anima c OO!l 
(ulli i !n ervi ! AI '!av()f'() ch� mi renderà il ripòso dolce, i 
giochi piaccn)li, il desinare allegro; al la.vo1'o che mi ri­
dar:l il buon sorriso dci mio maestro e il bacio benedellQ 
di mio padr e. E. DE AMICIS 

SCIARADA 

:l'rm:i il mio primo fra l,� yQcali j' 
,I mio secondo è affermah\'O, . 
invece l'altro è n egativo, 
Cerca l'intero fra gli animali... 
oppure lr.ovalo fra qu ei colali 
di Lesta grossa, senza collura, , 
che fa'IlDO sempre magra figur.a . 

QUARTO GIORNO 

1. - Problema: Una cisterna cubica ha lo spigolo cii 111. 2,G. 
Quanti dtolilri d'acqua può contenere? 
Quanti quin tali peserà queU'acqua? 
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SAN LUIGI GONZAGA 
San Luiçi Gonzaga non è �oltanto l'angelo dci fan­

ciulli e dei grovani, ma anche un martire della carità. 
Nel 1591 l'llaHa fu travap:Iiata da tUl'cpidemia così 

violenta che gran copia di gente perì. Anche a Roma il 
morbo infuriò crudamente. In lesta a tutLi erano i Ge­
suiti. Luigi. che faceva parte appurito della OJmpagnia 
di Gesù, ottenne dai Superiori di andare accattando per 
j poveri infermi e Roma vide stupita questo giovane di­
scendente di Principi -andare di porta in porta con 'le  bi­
sacce a tracolla. Ma il Santo, lJ10n oontento di elemosina­
re, \'olle s-ervirc gl'inrcnni negli ospeiJali. Il lIoslro San­
t'O oolllminislra loro cibo c medicine, li conforta amorcvol­
me!1te, oorne una' madre al capezzale 'çlci figli . I suoi pre­
reriti sono i malati più schifosi e ripugnanti. Hccandosi 
un giorn'CI �Il'o!=.pedale, s'imbattè in un infetto, abballdo� 
'llatoa bI mezzoa alla strada. Se lo caricò sulle spalle c lo 
portò all''Ospedale. Il oonblt(io di quell'infelice fu per llli 
pernicio!=.·o. La sera anch'egli era colpilo dal male, lilla gua­
rì. Però il suo organismo debole risentì di quella violen­
la malattia e degli strapazzi della 'vita d'ospedale; w;! qual­
che Ille!=.c dopo, malato di tisi. si spegneva dolcemente. 

QUINTO GIORNO 

I. - l'l'l1scrivi le frosi sefJuenti, indicumlo fra parentesi .<{e le 
parole in DJrsiv.o son.J «.avverbi � o «preptosizioani � o 
« oongiunzi·oni � I() c inLel"ÌezilOni � : 

Sono a·rrivato o{Jgi, ma forse ripartirò domlIJli. '- Si 
viene a scuola per imparare. - La. poverina morì sul fio.­
re degli anni. - Giocando mi tagliai col temperino. -
Gi:oca c divertiti, ma. non dimentic.:'lre di �dempiere i tuoi 
d-ovoeri di scolaro. - I gC'n.il-ori vi castigano affiJncllè vi 
el.l1endi�le dei voOstri difetti. - VI!, oome sei ridicolo! 

2. - Storia: Ripassa sul lesto « Pietro Micca. c • Balilla J .  

SESTO GIORNO 

Tema: Un'adunala di B�lilla Q di Piccole Italia:ne. 



AGOSTO 
PRIMA SETTIMANA 

., 
PRIMO GIORNO 

1. - De(J[Ji: 

IL LAVORO ITALIANO NELL'ARGENTINA 

Giungendo a Buenos Ayres i grandi \JirOscafi trallsa­
t lnntici s'inoltrano lentamente in un cana e lungo 2l chi· 
1'OllIctri, scavato lIlel fondo del l'Orbiùo Bio della Plata c 
�"!gnalo su][.e acque agitate c'On centinaia di boc c segnali 
luminosi. Chi ha traccial'O questo soloo colossale nel Iet­
lo dci filunc? Degli operai g\!.1ovesi. S'inoontral1JO rimor­
chiatod ch,c trascinano affannosamente le navi all'entra,ta 
de l porto. Le l'Oro piccole ciurme 'sono iLaliane. Ogni tan­
lo i pirosca,n passanQ rasenle a delle enormi draghe. Chi 
S'O'II'O quegli operai che le manovrano lavorando sotto al 
!":ol.e ooeonte, in mozzo al frastuono degl'immani macchfna­
l'i? S'Ono italiani. Ecoo: rioollos(,'{)no la balldiera dellà 
Pntria a poppa della nave cnc passa, si sollevano dal la­
"QJ'O, guardano pensosamente c salutano. Si appressa un 
vaporillo, una scala è gettata e oompare il pilota sul pon­
le. E' itaHano. 

Si arrh'a al port-o. Chi ha fQuùalo, costruito, cretlo, 
arlllalo, lIllontato [ullo quel che vi si vede? Operai italia­
ni. Oal ponte della nave ormeggiata l''Occhio spazia sulla, 
cillà, i cui mille pinnacoli, cu,)()le, campanili si ergono 
!o.ulla rmoltitudine dci [eUi. Tullo ciò che si vede è stato 
fallo da braccia italiane. LUIGI BARZINr. 

2. - Problema: Un fruUai'Olo fc<Y� arrivare 150 cestini d'uva 
di Kg. 4,5 l'uno, che pagò L. 120 il quinlale. Quanto spe­
se in lutto? 

Rivendclte quell'uva: con un ricavo complessivo di 
L. '997,50. Quanto guadagnò per ogni cestino? 
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SECONDO GIORNO 

t. - Scrivi con b.zlla scrillura: 

Il popolo i la·!ì all-D. ha creal-o col suo snnguc l 'Impero, 
lo feconderà col suo lavor- o e l 'Q difcl1dc l'ù contro chiun­
que oon le

,
sue armi. 

MUSSOLINI. 

2. - Rispondi orolme.n.le: 

Un fiasco contiene '{g. 1,8 d'acqua; la, sua capacità è 
di litri ... 

Un pozz.o contiene t. 9,75 d'acqua; la sua capacitù è 
di hl...; di 1... 

Tenendo accesa unti fiamma per àlcunc sere, si 0011-
Mlinarono, m3 1,64 di gas. QuanLi litri se ne oonsumarono? 

3. - Geografia: Ripaflsa sul l est,? 1'« Ardea»
·
c 1'« Oceania». 

TERZO GIORNO 

l. - Disegno: 

2. - Fa' orolmente l'analisi (J1,(llJIn:a/:­
cale: 

• La schiaviti' l è avanzo di anli­
che barbarie c dove è la /)antliera 
i l aliana non vi può essere la schia­
vitù, Perciò nel Tigmi, llcll'Amhara, 
nel Goggiam, dovunque è la bandie­
ra d'Ilalia-) l a  schiavitù è soppressa:t, 

'(Da un\ proclama del Maresciallo 
B,\OOGLlO), 

QUARTO GIORNO 

l. - E:;eguisci le seguenli divisioni: 

8404,27 , 124,6 -; 109,998 0,2716 -
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2. - lm:para a memoria: 

PHEGHIEHA PER IL RE 

Salva il Be che, dimes<;o l'crlllcJli:no 
'c la porpora, come il f:l1ltaccino 
rendllio iu pWlIli bigi, 
sra�lga llCI IQ$sO o va calzalo d'uosa 
oercando nella cruda alpe nevosa, 
Dio vero, i tuoi prodigi. 

S. M. il ne Impera!ol'{' 
VitiOl'io EmlllltH'lc III 

Sfllvu il Re che pat'Liscc il p:l11C scur() 
col combatlcnlc c non isdegna il du1'<o 
macigno alla sua sosIa 
nè pc' suoi brevi sonni strame o paglia 
sospesi ai rossi orli della battaglia, 
ch'C soLlcl'I'3' è nasoosla. 
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Pmleggi il Re del �'()lleciLo amore, 
choc in casta forza il tremante dol:ore 
carngia oon l'occhiQ rcrmo, 
j[ Re che in fronle ha la ruvida ruga 
e pur sì dolce esser può quando asciuga 
la tempia dell'infermo. 

Proteggi il Ri! della semplice vila 
chinato veroo 'Ogni bella ferita 
che è rosa del suo regno, 
chinalo veroo il sorrioo dd modi, 
verso il sorriso immortale dei morli, 
che è j'u,lba del suo regno. 

GABRIELE f) 'ANNUNZIO 

QUINTO GIORNO 

I. - Fa' {'analisi logiQl1 delle segrrenti proposizioni, dicendo 
al/che ,�e sono semplici o complesse () composte o ellit­
tiche: 

• I Balilla !,'O1l'O coraggiosi. - Sventolavano le ban­
diere. - Benito Mussolini ha fondalo l'Impero fllscista. 
- Noi amiamo 11 Re e li Duce. - Carlo c Guido giocano. 
- Obbediumo alle leggi, 

2. - Igiene: Ripassa sul lcslio: «Malattie infettive e :modi 
di prevenirle e di vincerte •. 

SESTO GIORNO 

1. - Tema: Quel che vorrei fm'c nell'avvenire. 

SECONDA SETTIMANA 

PRIMO GIORNO 
J. - Leggi: 

I TUCUL 
E' fa'CHe immagi'l1ar!icli. Basta figurarsi un pagliaio 

vu'Obo, largo alla base due metri c mezZ'O, alto un po' meno 
di due metri, con una apertura che fa insieme da finestra 
c da porta. SulJ'nllo, diciamo cosi, del tctLo, una pentola 

• 
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sflO'lldn-ta oompie nlla meglio l'ufficio di cappa da camin'Ù. 
Questa' è tu casa: i mobili le oorrispoudouo. Una pietra 
conctl\':l su cui si Illacina ,0, se vi piace meglio, si Il'ila, 
:-yoll,o il premCJlle ruUo di un'altra pietra, la dura; un otre, 

[ miserabili • llleul. in Uli \"illagg"() ubissino. 

una corda l,csa che fa le veci di armadio, su cui si acca­
valciano le vesti e si appendono le armi. Finalmente ['an-
9'areb: quallro pezzi di pertica incastrali tra di IMo e 
�.I{)rrctli, a un metro da lernl, da, quattro gambe di legno; 
l l'a' i lati opposti, sottili slrisoc di pelle di bue che, il1-
cJ1ociandosi, formano u n  relicolalo. E queHo è il letto. 

FEIlDINANDO MARTINI 

2. - Problema: UeslreJllil�\ di una Lorre è WIa piramide oL­
tagonale avente il lat,o del pentagono di 1U. 3, la sua apo­
t'cmu' di m. 12,75. Vlolandola coprire tutta di fogli di la­
miera, quanti ne OCOOITCI"allI10, �e in media ce ne vogliono 
:� pcr 'ogni m2 ? 

E quaqJt,o costano, se si pagano in ragione di L. 0,45 
il dm:?? 



• 
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SECONDO GIORNO 

1 .  - a) V'Olgi in disc-orso diretio : 

DOfmiv,o pla·cidamenl-e, quando la mamma mi svegliò 
dicendomi di -alzarmi, perchè era l''Ora d'andare 311a scuola'. 

l! rmacstro mi restituì il oompilD dicendo che era sha­
g lia{'o e che era poco oontento di me. 

b) Volgi in disoorso indireticO : 

Domandai a R'Obert,o :  � DOVi! sei stato? - Roberl{) 
mi rispose : - Sono andalo n casa dei nonni. 

Mia sorella mi disse : - Pçl' piacere, mi puoi presta­
r,c i l  tuo libr,o di lellure? - l'O le risl)os,i :  - Te lo prestu 
\·olenlieri. 

:!. - Storia: Ripa�sa sul .t-csL'o « L: prime Ire guel're Jlcr l'In­
dipendenza- » .  

TERZO GIORNO 
l .  - Deggi :  

UN ANEDDOTO SU SAN GIOVANNI BOSCO 
Sall Giovanni B.osco oollsacrò ['inlem ' sua vita all'c­

uucazi-one crisliana della gioventù. Iniziò la sua santa 
missione visitando 'Osp;::dali c prigioni, quartieri pQpolari 
te covi di nmlviventi con lo scopo di ricondurre vers'O i l  
henc tanti traviati. 

11 con lalt.o di genie sirralla lo esponcva spesso al pc­
ricol() ; �l1a anche i più tdsli finivano col ravvedersi in 
�cgllilo alle pm·ole scmpre alti! c consolanti dci buon sa­
oenlole. 

Si racconLa, infatti, ch� un'l volta. egli rosse agg,'ccli­
Lo da un malvivent;:: che aveva conosciuto n e lle carceri di 
TlOrino. « O  la· borsa 'o la vila! J .  i Nè l'una nè l'altra » 
rispose calmo il giovani:: ministro di Dilo. E i l  catlivo, but­
lala lontano l'accèlla che brandiva con gesto minaccioso, 
6i gettò dispemLo ai piedi di Don Bosco, impJ'O,·an d o  pe.r­
dono. Don Bosoo l o  pL·,est! H: braccetl{), l o  condusse alla 
sua' modesta casella e lo pL'es�nlò alla mamma come un 
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-amico. Lo rifoci l lò ,  gli diede al loggi'O per la noLte e la 
ma:ttina seguente lo accomiatò, dopo avergli oonsegnato 
Ull� leUera di raccomandazione, che gli riaprì una volla 
per semp re la, retta via. 

2. - Problema : Un negoziante [IR 75 ettolitri di grano che 
gli oosta' L. 178 !'etLolitro, Ne vcnde i :1/5 a L. 1 92 ['cl­
[1()Iit"o. A q uanto dovrebbe vendere ogni cllolil,·o dci gra­
�l'O rimanente pcr guadagnare L .  1 390 su lutto il grano? 

QUARTO GIORNO 

J .  - Fa' oralmente l'annlisi logica de lle seg'llcnli propos IZIoni, 
dicendo a.nche se sono semplici o eamp lessc .Q Composte 
o -elli ttich e :  

L'Italia è u'na peniso la. -- I soldali e i Legi{mari ita­
lia1ll i combatlerono oome leoni ne ll'Africa Orientale. - 11 
IriblUlo Filippo Coorridoni morÌ nel la  trincea delle Frasche 
l'anno 191 5.  - Imitiamo gii esempi dci forli.  - I l  D u ce 
oons-egnò l e  ricompense a-gli eroici oombattenli d'Africa. 

2. - Bella scritlflra: 

Salve, dea Roma ! Chinalo ai ['uderi 
del Fòro, i·o seguo con dol ci la crimc 
-c adoro i tuoi sparsi vest igi , 
pa'lria, diva, sanLa genilrice. 

G. CARDUCCI 

QUINTO GIORNO 

1 .  - Problem a :  Una calasla di legna avenle r'orma di paral­
J.elcpipcdo reLtaongolare è IWl.1ga m. 3,6, larga nl. 2,4 c 
alla m. 1,5. Q ua l  è i l  suo peso in ragion c  di Mg. 39,7 pCI' 
ogni m3 ? Q ua-] è i l  � uo valore in ['agio.ne di L. 2(},50 il  
quintale? 

2. - Geografia : Ripa&sa sul lesoo « L'America ,. 
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LE GRANDI OPERE DEL REGIME 
Sopra: La festosa pal'lClua pet' [a OoIOJlia marina: 11 bacio 

d'UlUl mamma. 
Solfo: Al'in, sole, salute c IIIl sorriso di piil alL'i>ra del 1'll1leio. 
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SESTO GIORNO 

Tem a :  Qual è j1 persronaggio storico che piil li ha 
int eressato e perohè? 

TERZA SETTIMANA 
, 

PRIMO GIORNO 

1 .  - DIALOGO FRA UN COBmSPONDENTE DI GUERRA 
E UN BALILLA COMBATTENTE 

- Chi &ci ? - Camicia nera Fusco LOI'CUZO, delln 
« 21 Aprile » .  - Quanti anni, fringuello ? - Classe di le­
va 1.922. - Hai sentito il fiat'O della battaglia? - Altro 
c.;he! Quel giOl�no le palloLtole le senliv;o fischial'c bene. 
Parentllo gatti. . .  - Hai paura? - Ma che! I « camicio­

�li , scappullO sempre. Del resl'o, se il signor luogotenente 
_ mi permeltesse f)!noora d'unù'Jrc in prima linea . . . - Che 

faresti? - Saprei anche battermi all'arma bianca. Pcr 
sparal'c, poi, so sparar bene. Sa come si fa per lanciare le 
bombe ? Si fa. cosi : uiu colpo sopra un sasso o soprn i l  
cn·l cio dci rucile: (ac. P'Di si oonta: uno, due, tre:' , . fino 
,a dieci . Senza fretta, però. AI dieci : via! Un bel volo per 
,aria c subito : pim! pam! A chi tocca tocca! - Ne hai 
t.iraLa qualclma conll'o gli Abissini ?  - Se 'Ile ho tirata 
qualcuna 'l Almeno dieci ta�capani! C'era, lei, ad Acub . 
Sand, ili'ello Scirè, dal 29 febbrai'o al 2 marzo? Se c i  fQSSC 
statQ, aVl'ebbe vist() : ah ! che bellezza !  lo, rilto sopra la 
Irinc'

1
a', tra il fLlnlO e i « c:lmi6oni » che venivano 'c noi. 

elle tira\':lI1l'O bombe c schi()ppeltale come matli . . .  C"eda 
a' me: oome la l a  qompag!1i'l del 2520 Battaglione ce ne 
sono poche . . .  - Bene. Ti sei oondott'Ù proprio dal vcc­
ehj,o sroIdat'Ù . Meriteresti lIna bella medaglia d'argento. 
- MH che . . .  VQrrei una cosa sola: vedere il Duoe, se por­
lerò i'lldielTI() la � ghirba � .  Ah ! queslo sì cile mi piace­
l1cbbc ! 

GIOVANNI RossI. 
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2. - Scrivi oon bella scrittuM. : 

c: Non è tanto il tempo che oonla, ma la vitL-oria ». 

, i MUSSOLINI 

SECONDO GIORNO 
, , , 

1. - Problema : L'anno scorso un IQP�raio lavorò 304 gior­
ni, guadagllruldo L. 24,75 al gi-orno e riuscl a risparmia­
re 3/11 dci guad.agno fatto e a da.re un sussidio di lire 
150 ad � parente bisognoso. 

Quanto spese al giorno? 

2. - Igien"e : Ripassa sul lesl'O : c La ca.l11pag-llfl :lnlitubcr­

oola're t .  

3. - Ora ricreativa: COtile si [a a. sc,oiverc i l  numero cenlo 
oon quattro ,nove? (99 9/9). 

TERZO GIORNO 

1. - Disegno: 

2. - Storia: Ripassa sul Icslo : , La partecipazione dell'Italia 
a.J\a guerra mondiale " . 
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QUARTO GIORNO 

l .  - PrQble111l1 :  Uiu oste prese a prestito da un amico lire 
16200 per 175 gi'Orni al tasso del 5 0,0. Pcr pag.are gl'inte­
ressi, invece del d<l!llarc, died·,} all'amico del vino che 00-
sta-va L.  2,5 il litro. I 

Quanti JiLri di vino dovetle dare quell'oste? 

2. - Impara a !me'morfa : 

GALLINE 

AI cader delle fQglie alla massaia 
non piange il \'e:cchio cuor, oome a noi gl'ami :  
chè d'arguii galletti h a  piena l'aia; 

e spessi nella pace del matlino 
delle utili gai/Une ode i richiami: 
z'cppo il  granaio; il vin canta nel lillQo. 

Cantano a sera inlor11<> a lei soornclli 
le fiorenti ragazze occhi pensosi, 
�ncntre il granturoo sfogliano, c i monelli 
l'uzzano 11 ci cartocci strepitosi. 

GIOVANNI PASCOLI 

QUINTO GIORNO 

1 .  - Pf1()b[.em�1 : Uala OolQllllina di manllO, a l'oQrm3 di pri­
SI1Hl' csabrona1c regolare, h.� il Ialo di base dL cm. 25 cd è 
aHa 'In. 1,8. Quant'o pesa, se il ps. del marmo è 2,8 7 

TITO M INNITI 
(Moliuaziolle dzlla Medaglia d'oro alla memoria) 

« Ardito c pro,'elto pilo.la, in lunghi voli di ricogni­
zione su Icrrilurio avversa do, dava ooslanle prova di le­
nada, fermezza e SP" CZz,o del perioolo. p.ortava l'Cl' pri­
'mo, nci gi'omi 21 c 26 novcmbr·e 1935 l'ala lriool'ore sul 
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ciel'Q di Giggiga ,c di Harrar, ultima11d'o e porlando a oom­
pimento Ja, sua ardita missione nOlllOstante le proibitive 
oondizioni atmosferiche. II giol'l1lO 26 dicembre, parlilo in 
yolrO dal campo di Gorruhei pcr rioognizione su Dagabur, 
'"eniV3' colpit,o all'apparecchio eia violcnbo fnooo di rea­
Zi!OllC �l:11 tiacl'ca che lo costringeva ad aUerrare nelle H­
nce nemiche. Anzichè sotlomctlersi alla massa imbatdan-

[[ l'ilorllo dall'A.D. dcJl� truppe viU,oriosc. La sfilata pCI' 
le vie di Genova di un b:lttng\i.onc della • Oosseria ' .  

ziLa accorsa pCI' call11rarlo, al'fiancalosi al suo oolluffi­
cia-lc, preferiva ingaggiare tilanica e indomila lana. So­
verchialn dal 'numero e dalh fc."oeia del bad)al'O !l1emi-
00, perdeva gloriosamente !:l vila. Fulgido esempio dì ele­
vak virtlt milital'i, di fiero �pil'iL·o di sflcri[ici:o c di italìco 
bldomilo val'Orc » .  

DOflObu/', 2G di(:-cmbrc 1 035-XI V. 

SESTO GIORNO 

Tema : Osservando una vetrina di mia scella. (Im­
pressi,oni ,c dçsidcd ). 
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QUARTA SETTIMANA 

PRIMO GIORNO 

l .  - Trascrivi mettendo i convenienti segni di prulteggratura 
al poslo degli asterischi. Sia' allento a ben punteggiare il 
dialogo : 

L'INTERROGATORIO DI EMILIO BANDIERA 

.I3:llJ1diera e compagni furono messi nella loro pri­
gione * solo il traditore Boccheciampe ebbe luogo di­
�tillto • furono oondotti davanti alla Corre Marziale · i 
cui membri erano m anigoldi '" Del come rispondesser,Q 
<li loro carnefici fa testimonianza. la seguente parte del-

l'interrogatorio di Emilio '" 
..-

... Come vi chiamaLe '" Emina Bandiera '" Siele ba­
rane '" N.on me ne curo '" Donde siete '" D'Halia '" :Ma di 
chi:! parte >1"_ D'{Lal1a '" Ma dove nallo '" Iin Italia '" In che 
modo siele venuti a Cosenza '" A cavallo ad � mulo e 
in :meZ7..Q a tanti ladr.ani * 

ATTO VANNUCCI. 

SECONDO GIORNO 

l .  - Problema : U�l mucchio di frlUllento addossaoo al mu­
]'0 ha la forma di un semicono albo m. 1 e col raggio di 
cm. 75. 

Qual è il volume del frumènbo? 
Quanto si ricaverà vendendolo a L. 89,50 all'eltolitro? 

2.  - J(j'I�eJle :  Ripassa sul testo : I Col-onie marine e montane J .  
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TERZO GIORNO 

1 .  - &eggi, 

PADRE REGINALDO GIULIANI 

Ecco la SCllllol'oo motiu(lz:ofle dcf/ala d{ll Marcsc:a!f.J 
Bado(Jl�J per la ooncess;Quc della medaglia (/'.01".0 sul cal1l­
po all'eroico !rote dome­
nicano, oappell'l/I'J dellt� 
Camlce .nere, JXldre Regi­
/laIdo Giuliani : 

c Dopo lungo, accanilo 
combaLli.mcnlo in call1po 
aperto, s-astenuto contro 
forze s'Overchianti, si pro­
digava nella assistenza dci 
feriti c nel ricupero dCI 
caduti . Di fronLe all'incal­
zare dci nemico, allmcn­
I.a"a con la parola e con 
l'esempio l'ardire delle SII,e 
Cam1ce nere, gridando : 
.. Dobbiamo vincere, il Oll- Padre Rcginaldo Giuliani 

ce vuole così •. Chinalo su 
.di un cadul'Q. mentre ne assiclI['uva l'anima a Dio, veniva 
gravemente ferito. Raccolte le sile ul time forz-e, parlecip<l­
va ancora, c'On eroico a!'dirncnl-o, ull'nzi ollc per impcdire al 
.nemico di gettarsi sui moribondi, all:o agitando un pic-
0010 CrocHisso di legno. Un colpo di scimHa-tTa, da bar­
bara mano brandita, trOllcava la SU;1, Lerrena esistenza, 
chiudendo la, vita ,di un apostoto, apl'endo ill Dio quell'a 
di un martil'le di una santa crociata t .  

Be/es, 21 gennaio 1 936-XIV. 

2. Bella scrillurll : 

ILa,lia, Jtalia, 
sacra alla nuova AlWOt'a 
con 1'[I'ratl"lo e la prora r 

G. n'ANNuNZIO. 
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QUARTO GIORNO 

l .  - Problema : UnI pal !<>l1c ncrostalioo sferico ha il dia­
met ro di  m . 9,40 cd è raUo di seta, che si pagò in r'ngionc 
<li L. 37,20 il m2, 

Quanto si spese per l'illvolucl'o? 
Quund<> è gonfio, quanU IUri di idl'Og-ct1Q conLiene? 

2. - Storia : Ripassa sul IC5(,o • li Regime Fascista � c t: La 

oouquista dell'Impero ELiopico :t .  

QUINTO GIORNO 

Tema : Un 0.111100 li chiede per iscritt'Q dove c COll1e 
ha-i passnto le vac::unzc. Hispondigli. 

SESTO GIORNO 

I .  - Esel'cizio: Cnloola il  volume d'un cilindro che ho il rag­
gi'O di base di cm. 15 c l'al l�zza di dm. 6,48. 

2. - Leggi, 
VIVA L'ITALIA I 

DaHe rive dell'Adriatico, Qve morÌ Dante, alle rive 
tlcl Tirreno, {)ve nn'Cquc Galileo, siamo Lutti cilLadini di 
lilla' grande patria . Viva l'IlaJja, sempre e su tutto l'Italia. 

L'Italia del lavoro, della giustizia-> della libertà. L'Italia. 
inooronata oon scgn<> di vittoria sulle Alpi j l'Italia. sospin­
gente i suoi pacifici navigli nel Mediterraneo; l'Italia col 
suo popolo di agriooJtol'i j l'Italia col suo popolo di in­
lIusll'iaH ; l'Italia col suo POI)olo di artisLi ! Viva, l'Italia, 
una, indi visibile, elerna come sua madre ! O sole. tu non 
))<>ssa' Ifll ai vedere rnulla pill grande, più bello d'f talia c di 
Boma! 

o L i  10(, GIOSUE CARD UCCI 
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I
� BllbinipRIME' nIIi/itMME 

Eleganti fascicoli 12 x 17 riccamente illustrati 
e adorni" da copertina in- tricrom.ia. 

Vi ricreerete istrucndovil 
PRIMA SERIE 

1 .  I rocchetti di filo . . . . . 
2. L'uomo che pariavll alle bestie 
3. Uno slrano guardiano . . 
4. I Nallctli giardinieri. . . . . . . . . 5. l Puma che \'olevano diventare scimmie 
6. La moncta miraoolosa. 
7. DOWlIl. Simona . . . 
8. Testa di ferro . . 
9. 11 Signor Ghirigoro . . 

10. Il via�o di Macchiato . l' • 
11. Il matrimoni,) della Donnola 
12. La calamita di Toodorioo . 

SECONDA SERIE 
13. Bambolina . . . . . . . . 
14. L'animale più inutile del mondo 
15. La lepre e la tartaruga 
16. Perlinn. la tessitrice . . 
17. La forbice e la sega '. . . . 
18. Il leone cieco . . . . .  
Hl. Gli scarabei e la monela d'oro . . 
20. La formica viaggiatrice . . . . . . 
21. Lc disavventure -d'una formica viaggiatrice 
22. Nuovi guai della klrmica viaggiatrice 
23. La formica viaggiatrice e il grillo . 
"24. 11 ritorno della f()rmica viaggiatrice 

TERZA SÈRIE 

.. 

L. 0.60 
O.GO 
0.60 
O.GO 
0.60 
0.80 
0.80 
0.80 
0.80 

• 0.80 
1.00 
1.00 

L .  1.00 
1.80 

• O. GO 

: �.:gg 
• 0.80 

1.20 
0.80 
0.80 
0.80' 
0.80 
0.80 

25. Le bandierine . . L. 0.60 
26. Un alpino di dodici anni . • 0.60 
27. 11 tamburino di Adua . . . 0.80 
28. Pinello e gli Inglesi . . 0.60 
29. Nolle d'angoscia . . . . 0.60 
30. Una baHaglia nel Bazar ( BRUNO CALURI) 2.00 
31. ROIDoletLo (ANTONIO CASTOI,DI) . 

0
' .. °6'--,-32. L'oehella ghiotlQna . 

33. -Cotl la fala del mare (FIAMMETTA LI»IBA.iRDA) 1.(j F E Ii  
34. Slellina . . . . . • 0.6 
35. I nonni delle unità . . . O.� "ti 36. Un gran lavoratore . . . . . .  O.t JLI:. 

Sono in corso dI .çlampa altri 1.I01umetti. , P,mi dalla Ie,ia tDmplata: I. mia L 8; I l . mia L. 10;  III. serie L. 
Spedizioni franco di porto in tutto il Reuno. J )---;;c; 

Inviare cartolina-vaglia alla Casa Editrice eLa Proru • MilaL ...... B - ' I  


